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Calcio spettacolo all'Olimpico con sette gol e una valanga di emozioni 
La squadra di Zoff dopo sette mesi riesce a vincere sul suo terreno 
sfruttando il disinvolto dispositivo tattico dei rossoneri, penalizzato 
dall'espulsione di Matrecano. Riedle, due gol, e Doli grandi protagonisti 

Doli apre la goleada 
dell Olimpico 

«Brucia» Mancini 
In uscita 

e mette a segno II primo •• 
dei cinque gol 

della Lazio Sotto Riedle, 
autore di un altra 

doppietta, esulta dopo ' 
aver messo a segno ' 

la terza rete -
del blancazzurri 

LAZIO-FOGGIA 
10RSI 
2 BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 
SCORINO 
6 SOLOA 
7BACCI 
8DOLL 
9 RIEDLE 

78'NÉRI 
10SCLOSA 

46' STROPPA 
11 RUBENSOSA 
AH ZOFF 

6 
6 
6 
7 
6 
6 
6 

75 
7 

sv 
6 
6 
6 

65 

5-2 
MARCATORI 10 Doli, 13' 
Shalimov. 15' Riedle, 22' 
Shallmov. 40' Riedle. 80' 

Stroppa 63'Sergio 
ARBITRO Cesari 6 5 

NOTE Angoli 4-2 per la La­
zio Giornata di sole, terre­
no In buone condizioni 
Spettatori 50mila Al 35' del ' 
pt è stato espulso Matreca­
no per doppia ammonizio­
ne Ammoniti Bacci e Scol-

sa per gioco falloso 

Una zona dì piacere 

1 MANCINI 
2CODIPOSTI 
3 GRANDINI 
4 SHALIMOV 
5 MATRECANO 
6CONSAGRA 
7 KOLIVANOV 

35' NAPOLI 
8PETRESCU 

71'RAMBAUDI 
9 BAIANO 

10 BARONE 
11 SIGNORI 
AH ZEMAN 

55 
6 
o 
i 

4 5 l 

.*) 
t> 
5 
(5 

sv 
5 
5 
(5 
6 

M 
Doli: e il motonno della 

squadra dalla sua meta 
campo non e e azione in 
cerca di concretezza che 
non passi dai suoi piedi 
dai suoi cambi di veloci 
ta dai suoi suggerimenti 
Insostituibile anche per­
chè se capita, può fare 
anche tuttodd solo 

Shalimov: nvale di Doli in 
ruolo ha patito la nvalitA 
col tedesco-c ,t mettendo 
grande voglia di lottare 
ma all'Olimpico ha avuto 
gran seguito dai compa­
gni Gol pesanti > suoi da 
fermo nel selle dal limite 
e poi dribblando tutta la 
dilesa 

Riedle: ancora una legione 
di come si usa la testa in 
campo Vede pnma e 
meglio la traiettoria e non 
manca l appuntamento 
un gol da manuale e uno 
approffittando degli sva-
noni altrui, ma è un men­
to anche questo 

Soldà: il libero che da solo 
ha nmediato alle molte 
falle difensive Autorevole 
e tempestivo non umile 
gregino 

Matrecano: corre e si esalta 
nello scontro animoso 
oltre le regole del giocò 
Si la prendere la mano 
dal nervosismo e con 
un ammonizione ne n-
media un altra stupidissi­
ma alza il braccio e devia 
un pallone inutile e lonta­
no dall arca ,-„> «"» » 

Bàlano: un allievo di Mara-
dona che anziché buttarsi 
nella mischia si nascon­
de Fuon palla più che 
(uon forma, gira a vuoto 
per due tempi spesso in­
tralciando i compagni 
d attacco che invece se­
guono schemi collaudau i 

Sosa: generoso come sem­
pre ma inconcludente 
Quasi impacciato in uno 
degli attacchi più prolifici 
dell anno, il suo estro 
sembra soffnre -» della 
schematicità e della prati­
cità dei tedeschi che lo af­
fiancano Sbaglia anche 
un gol fatto „£ „ , ^.^ 

Zeman: si incarta con le sue 
mani Predica il fuorigio­
co e ne Jiventa vittima, 
imposta 1 incontro a cen­
trocampo e prende cin­
que gol 

L'arbitro 

CESARI 6,5. Ha corso mol­
to, ha sudato come ì gioca­
tori in campo ma non ha 
avuto grossi problemi di di­
sciplina o interpretazione. 
Ammonizioni, quattro di cui 
due all'espulso Matricano, 
tutte ineccepibili. I fuon gio­
co, qualcuno, ma è la nor­
ma, contestato, tutti in linea 
coi giudizi dei guardalinee 
Le fischiate tuttosommato 
tempestive Una macchia 
non chiara il rigore negato a 
Doli (più volte lamentatosi) 
nel 2* tempo quando w e 
presentato solo davanti a 
Mancini ha indugiato, e Ce­
sari con lui 

Dodici minuti di fuoco 
10": apre i giochi Doli lanciato da Pin arriva davanti a Mancini, 
finta, segna a colpo sicuro sotto la traversa 
13': sinistra dell area di Orsi da Petrescu a Baiano, poi al centro 
dove Shalimov alza gli occhi e, di sinistro, mette nel bette sinistro 
15': cross dall'angolo destro foggiano, Riedle è pronto quando 
la palla è in area lui è già sopra tutti e sceglie dove indirizzare 
20': è l'occasione d'oro di Sosa trova un varco e lo tiene vuoto 
sino a Mancini, tenta di superare anche I estremo lo fa lui ma 
non la palla che resta in mano al portiere 
22": pan foggiano ancora Shalimov che salta la barriera laziale 
in slalom esalta anche Orsi con un pallonetto centrale 
35': seconda ammonizione per Matricano, animoso prima sulle 
gambe di Doli, ora intercetta di mano cartellino rosso 
40": cross òasso di Doli, due lisci rossoneri, immobile Mancini, 
Riedle salta in tuffo e ta rimbalzare nella porta vuota 
55': / episodio contestato da Doli che reclama il rigore dopo aver 
superato Mancini lo stesso portiere lo ha fermato 
80': rete di Stroppa da pochi passi dopo un suggenmento di Neri 
entrato due minuti prima al posto di Riedle 
82': quella di Sergio da fuori area incertezze difensive più il ri­
tardo di Mancini 

GIULIANO CESARATTO 

• i ROMA. Più occasioni che 
gol, lamentava la Lazio, bloc­
cata all'Olimpico in un'incre­
dibile sene di pareggi Mailne-
sordio è generoso e il conto si 
salda alla svelta a spese del 
Foggia Al solito sbilanciata in 
avanti, la squadra di Zcman, 
può soltanto piangere su se 
stessa Vittima, in qualche oc­
casione, dei propn errori a 
centrocampo, lo è stata poi, e 
definitivamente, all'espulsione 
del suo numero 5. Matrecano. 
ammonito per troppa animosi­
tà m un intervento su Doli e 
successivamente colto in un 
•mani» davanti all'area di Man­
cini 

La sfida a viso apeno e sen­

za tattiche palesi se non un ini­
zio affollato a centrocampo, 
passa presto dalle accortezze 
strategiche alla filosofia del ca­
suale i numen 11 opposti, So­
sa e Signon, sfuggono spesso 
alla trappola del fuorigioco 
che imbnglia le pnme azioni, 
ma si perdono malamente Ed 
è di Doli il pnmo fuoco di 
un'imprevedibile sequenza 
Uscito solo da una mischia di 
nmpalli, scappa a tutti palla 
piede, e vula incontro a Manci­
ni pnma di trovarselo davanti e 
superarlo con un secco Uro a 
mezz'altezza. * 

Il gol regala all'attacco lazia­
le rosee prospettive gelate tut­
tavia dopo soltanto tre minuti 

L'attaccante sfrutta un errore di Firicano e realizza il gol della prima vittoria pugliese 
Sardi sciuponi, Mazzone attacca la società: «Qui si pensa a tutto meno che alla salvezza» 

Soda sinceramente ringrazia 
BARI-CAGLIARI 

1 ALBERGA 
2CALCATERRA 

46' BROGI 
3MACCOPPI 
4TERRACENERE 
5 BELLUCCI 
6PROGNA 
7 GIAMPAOLO 
8BOBAN 

- 9SODA 
88' LAURERI 

10PLATT 
11JARNI 
Ali BONIEK 

65 
65 

6 
6 
6 

55 
65 

6 
5 
6 

sv 
7 
6 
6 

1-0 
MARCATORE 83' Soda 

ARBITRO Lanose 7 
NOTE Angoli 6-4 per il Ca­
gliari Ammoniti Terracene-
re, Jarnl, lelpo. Herrera 
Spettatori paganti 5 755 per 
un - incasso , di L 
122 211000 Abbonati 
21 911 per una quota di L 

585 505 752 

1JELPO 
2 NAPOLI 
3 FESTA 
4HERRERA 
5 FIRICANO 
SMOBILI 
7 BISOLI 
8 NARDINI 
9FRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
34' GRECO 

11 FONSECA 
53' PISTELLA 

Ali MAZZONE 

6 
6 

65 
6 
5 
5 

65 
65 
65 
55 

5 
6 
6 

55 

Antonio Soda ha regalato al Bari la prima vittoria del campionato 

MARCELLO CARDONE 

• • BARI Sembrava un film 
già visto, come tanti altn IlBan 
lottava, si impegnava come 
sempre, ma non c'era niente 
da fare Poi. ecco il finale ina­
spettato il Caglian sbagliava in 
continuazione facile occasioni 
e Soda, sbucando all'improvvi­
so nell'area cagliaritana in un 
capovolgimento di fronte, re­
galava al Ban un gol stonco un 
gol che regala agli uomini di di 
Bonlck un bnciolo di speranza 
in più. „ 

E stata la pnma vittona dei 
blancorossi in questo campio­
nato Un avvenimento clic non 
accadeva dal 19 maggio Non 

si sa quanto possono servire 
questi due punti in classifica, 
ma perlomeno portano un piz­
zico di fiducia e di serenità in 
un ambiente devastato da con­
tinue polemiche È una scon­
fitta pcsante# invece, per il Ca­
glian, che 'deve prendersela 
soprattutto con se stesso Una 
squadra in piena lotta per la 
salvezza non può permettersi il 
lusso di fallire facili occasioni 
da rete e giocare con troppo 
sufficienza Se ne e accorto an­
che il tecnico Mazzone, che 
nel suo commento dopo la 
partita ha avuto parole polemi­
che verso la sua società «Du­
rante la settimana si parla sol­

tanto di Onù che dice di voler 
vendere la società, del d s 
Longo che dice d' di voler an­
dare al Napoli di Fonscca che 
reclama una grande squadra 
La società addinttura sonda il 
mercato per un quarto uru­
guaiano ma non sanno che 
siamo in piena lotta per la sal­
vezza'» 

Il pnmo tempo ha visto in 
campo due squadre molto 
equilibrate In pantà anche sui 
ngon reclamati al 34, Platt, 
dopo una lunga discesa viene 
fermato in arca da Bisoli ma a 
fine gara lo stesso inglese, con 
il suo solilo fair play ammette 
che il sardo ha soltanto tocca­
to il pallone Al 40 invece un 

tiro-cross di Fonseca viene ri­
battuto (con le mani) da Cal­
catene Per Lanese l'intervento 
e involontario La ripresa e de­
cisamente più vivace II Bari 
con un attaccante in più. 1 e-
sordicnte Brogi tentava il tutto 
per tutto rischiando più del le 
cito in difesa Giampaolo al 
50', tutto solo in area, riusciva 
a sbagliare Appena due minu­
ti dopo e lelpo si salvava su un 
Uro malandrino e ravvicinato 
diTerracenere Al 72 eal7& il 
mezzo suicidio del Cagliari 
Mobili pnma e Herrera dopo 
sembrano con I loro sbagli di 
non voler infierire sul Ban I 
biancorossi ringraziano, ma 
non restituiscono il favore agli 
ospiti II conto da pagare arriva 

ali 83 Tincano con il pallone 
tra ì piedi non sa cosa fare 11 
furbetto Boban ne approfitta, 
serve Soda che riesce a sca­
valcare il suo avversano diretto 
e battere lelpo Eiapnmavolta 
in questo campionato che il 
Ban viene a trovarsi In vantag­
gio Immediata la reazione del 
Cagliari Le prova tutte SI cal­
cio d'angolo Franccscoli sfiora 
la traversa È I ultima emozio­
ne fc. per il Ban diventa la do­
menica dei bnndisi Bonick fi­
nalmente può somderc «Era 
ora e dura lavorare tutta la sua 
settimana e non raccogliere 
niente in campo Per quanto n-
guarda la salvezza continuere­
mo ad inseguirla, possiamo 
ancora larcela» 

dall avversano di Doli nella n-
servata corsa al miglior voto in 
campo, il russo Shalimov L'a­
zione è in ordine con l'impo­
stazione foggiana scambi al 
volo, avanzare senza palla 
creare gli spazi in area con le 
fughe dei vari Signon, Baiano e 
Kolivanov, mentre dietro lo 
stesso Shalimov tiene le fila del 
gioco Cosi avanzando il sovie­
tico si ritrova al limite dell'area, 
da fermo riceve e calcia all'in­
crocio sinistro di Fion traversa 
e rete davanti al pacchetto di 
tifosi rossonen assediati in cur­
va Sud dal cordone poliziesco 
E una scena destinata a npe-
tersi , < r 

E che il pan sia momenta­
neo è nell'ana I biancazzum 
continuano nella spinta offes-
siva che ruota tutta intorno a 
Doli dalla sua metacampo si 
prende la briga di superare le 
biglie pugliesi ammucchiate 
al centro" È i suoi suggerimenti 
sono sempre degli assist a con­
tinuare a rete Invano per Sosa 
che nesce anche a farsi soffia­
re la palla da Mancini sul di­
schetto del rigore Non per altn 
come Riedle che, già a segno 
(15') pochi minuU dopo Shall­
mov (13') e da questt naggan-
ciato al termine di uno slalom 
personale (22'), con uno stac­
co imparabile per elevazione e 
tempismo replica propno su 
cross del compattila dell'est al 
40' iu>sanao il luuitutu del pri­
mo tempo. Una rete, quinta 
consecutiva di marca stranie­
ra venuta poco dopo l'episo­
dio chiave del match, l'inopi­
nata esclusione di Matricano 
reo di aver manualmente inter­

cettato un pallone avendo già 
un amminizionc sulle spalle 

, Il secondo tempo è un'altra 
* partita 11 Foggia prova a tenere 

il campo, crea ancora qualche 
'' pencolo buttandosi generosa­

mente ma incautamente in 
avanti È la filosofia del pren­
dere tanti più nschi quanto più 
si e in difficoltà, dell azzardo 
quando tutto o quasi e perdu­
to Potrebbe funzionare, ma 
più per demento laziale Presi 
da frenesia di fronte all'occa­
sione di finalmentcsfatare la 
tradizione negativa dell'Olim­
pico i giocaton di casa si in­
ceppano, stentano, si perdo­
no È entrato Stroppa, a sosti­
tuire Sclosa, e il giovane si dà 
un gran da fare Corre e entra 
sull'uomo, è in tutte le azioni 

» sino al 35' quando azzecca la 
situazione giusta, si rigira in 
area dopo un lungo ura e mol­
la e scavalca Mancini dalla de-

' sfra del palo del portiere È fi 
-. gol del sospiro di sollievo di 

Zoff e delle scaramanzie lazia­
li - • 

Si installa, la Lazio, al qu irto 
posto in classifica II suo Riedle 
in testa ai marcaton. il gioco­
liere Doli tra ì registi più effica­
ci Vero motonno biancazzur-
ro quest'ultimo ha probabil­
mente deciso la piega dell'in­
contro più ancora di quanto 
non abbia fatto l'improvvido 
Matricano per i toggiani coi 
suoi (allusi ciTori Su.io tutte 

«• mollo buone ragioni per far fe­
sta e far somdere persino il 

< cauto Zoff Anche se, nella ca­
rambola di gol e svarioni da 

- «palletta», qualche sorriso e 
apparso un po' beffardo ,, 

Zoff 

«Che Befana 
per i nostri 
i tifosi» 
• 1 ROMA. Dino Zofffmal-
mente somde «Sono contento 
si, ma soprattutto per i tifasi 
che hanno avuto la pazienza 
di aspettarci sino ad ora Non 
vincere all'Olimpico era un'an­
goscia, abbiamo chiuso un bu­
co che pesava» Il tecnico che 
festeggia cosi anche il nnnovo 
del contratto, la prende un pò 
alla lontana ma poi viene alla 
partita «La velocità dei foggia­
ni ci ha creato molti problemi 
Ho dovuto spiegare ai ragazzi 
di non correre sempre dietro 
gli awersan Solo jllora e gra­
zie al contropiede abbiamo 
fatto nostro l'incontro Ora sia­
mo quarti e soli .n classifica 
non mi demoralizzavo pnma e 
non mi esalto adesso li fatto è 
che il calcio 6 fatto anche di 
piccoli particolan oggi ci sono 
stati favorevoli quelli che sino 
a icn ci erano stati contro La 
Lazio era forte cosi anche pn­
ma» C il futuro''«CI espetta una 
Sampdona i.Ur.ciata Forse 
nuli ci voleva anale perche 
dovremo rinunciare a Sclosa e 
Bacci che saranno squalifica­
ti» Sull assenza in porta di Fio-
n, precisazione medica nella 
notte ha avuto un attacco in­
fluenzale . • 

Zeman 

«Meglio noi 
ma solo nel 
1° tempo» 
• • ROMA. Dei complimenu 
di Zoff e dei laziali che si sono 
divertiU, Zeman ne farebbe vo-
lentien a meno anche se deve 
ringraziare «Elogi si ma pur- * 
troppo abbiamo perso anche 
se nonmentavano un passivo 
del genere Meglio avere meno 
lodi e magan fare qualche --
punto Sul 5-2 anche senza * 
Matrecano credevo che ' 
avremmo ancora potute farce- > 
la Poi, sul 4.-2„ chiaro che era 
chiusa noi avevamo giocato ' 
meglio nel pnmo tempo, poi, ì 
nella npresa la Lazio ha cerca­
to di correre meno e sfruttare il 
contropiede C'è riuscita be­
nissimo» E la difesa' Non è 
stata forse una battaglia di er-
ron da ambo le parti' «No, non , 
dirci anche se al mio portiere 
Mancini raccomanderei, cosi ? 
come esce spesso fuori dall'a­
rea, di fare altrettanto sui pal­
loni alu (chiaro riferimento al 
seconao &ol di Riedle. ndr) 
Senza per questo togliere nulla s 
a Riedle che 0 bravissimo» -
Nemmeno Signon ce l'ha con ' 
laduesa «Anche noi attaccanti 
abbiamo sbagliato alcune faci- ' 
li occasioni che avrebbero 
cambiato volto alla partita» » -

Al Bnirriana i nerazzurri non sanno 
Contro i veneti solo occasioni fallite 

più vincere e nemmeno segnare '* 
e una traversa di Piovanelli * 

Pareggio uso intemo 
ATALANTA-VERONA 

1FERRON 
2PORRIN1 
3MINAUD0 
4B0RDIN 
5BIGLIARDI 
6STROMBERG 
7PERRONE 
8NICOLINI 
9 PIOVANELLI 

10CANIGGIA 
11 CARECA 

78' ORLANDINI 
Ali GIORGI 

sv 
7 
6 
6 

55 
65 
55 

6 
6 
6 

55 
sv 
55 

0-0 
ARBITRO Mughetti 6 

NOTE Angoli 7-4 per l'Ata-
lanta Giornata serena, ter­
reno piuttosto sconnesso 
Ammonito Ronlca In tribu­
na il et della Svezia, Tommy 
Svenson Spettatori 9 668 
paganti più 9 199 abbonati 
per un Incasso totale di 474 

milioni 828mila lire •" 

1 GREGORI 
2 POLONIA 
3L PELLEGRINI 
4 ROSSI 
5PIN 
6RENICA 
7D PELLEGRINI 

88'MAGRIN 
8ICARDI 
9 SERENA 

10PRYTZ 
11 RADUCIOIU 

78' LUNINI 
Ali FASCETTI 

f 

65 
55 

6 
6 

65 
65 

6 
sv 
6 

55 
65 

6 
sv 
65 

QIANFBUCE RICEPUTI 

M BERGAMO La solita in­
concludente Atalanta formato 
casalingo, un Verona ben di­
sposto ed estremamente con­
centralo Risultato logico lo 0 
a 0 che se lascia qualche ram­
marico ai nerazzum non tra­
disce però assolutamente i 
contenuti sostanziali espressi > 
dai novanta minuU L Atalanta 
in effetti può vantare a suo 
credito una traversa e un paio , 
di buone occasioni sventate 
dalla prontezza di Gregon ma 
si è trattato di fiammate abba­
stanza estemporanee nel con­
testo di una partita assai equi­
librata, almeno fino ai dieci 

minuti finali quando il Verona 
si e asserragliato nella propna 
area a difesa del nsultato Fat­
to e che ali alba dell'anno 
nuovo Giorgi è ancora alla ri­
cerca di una formula di f loco 
ad uso interno veramente red­
ditizia Contro i veneti è spen-
mentato il quintetto d'attacco 
con tre punte e carattensticne ," 
prettamente olfenslve ma non 
si può certo dire che abbia 
raggiunto lo scopo Tattica­
mente la squadra è apparsa 
assai -squinternata con un 
vuoto tra difesa e attauo di 
cui si è giovato il Verona per 
presidiare i tranquillamente 

per lunghi tratti il centrocam­
po La manovra nerazzurra 
era cosi obbligata ad espn-
mersi soprattutto attraverso 
lanci lunghi dalle retrovie, ciò 
che impensieriva poco o nien­
te l'attenta difesa gialloblù 
Squadra modesta tecnica­
mente il Verona ha giocato in 
tutta umiltà teso unicamente 
allo 0 a 0 Non si è quasi mai 
fatto vivo all'attacco, ma non 
per questo è dovuto ricorrere 
alle barricate raggiungendo il 
suo obiettivo grazie soprattut­
to a marcature attente e attra­
verso l'ottima azione di filtro 
del centrocampo La cronaca 
dell incontro non offre episo­

di particolarmente suggestivi 
Nel pnmo tempo I unica emo­
zione veniva al 22 dopo una 
difettosa presa aerea di Gre- „ 
gon di cui però gli attaccanti 
nerazzum non sapevano ap- % 
profittare II portiere aveva oc­
casione di riscattarsi nella n-
presa quando l'Atalanta si è 
mostrata un pochino più de­
terminata senza peraltro mai 
uscire dai canoni di un gioco 
assai frammentano e privo di *-
respiro Al 9' Gregon si e diste- * 
so per deviare una staffilata di 
Nicolir.i Si npeteva il numero 
uno gialloblù al 23' con l aiuto 
della traversa su cross della 
destra Bo-din colpiva debol­
mente di testa, ribattuta di 
Gregon e Piovanelli si vedeva 
respingere la conclusione dal "" 
legno supenore 11 serrate fina­
le dell'Atalanta non produce­
va più di un tiro di Caruggia al 
43 rasente il palo Pienamen­
te soddisfatto Fascetti già con 
la mente al ciclone Milan atte­
so a Verona domenica provsi-
ma alla fine aveva invece da 
lamentarsi Giorgi, sia per il ' 
campo davvero in brutte con­
dizioni sia soprattutto per il n-
sultato «Lo 0 a 0 - dice - pe­
nalizza noi cne abbiamo crea­
to diverse palle gol mentre il 
Verona ha pensato solo a di­
fendersi» Daccordo, ma se 
I Atalanta finora al Comunale 
ha realizzato solo un gol con­
tro la dozzina messa a segno * 
in trasferta qualche motivo al 
di là del caso dovrà pur esser- * 
ci 

) 


